
Offshore, niente stop d,le alla Regione
«Di fronte a una modifica del progetto, abbiamo passato tutto al ministero». Ma con qualche rilievo

1 LIVORNO Detto in sintesi, l'aggiorna-
mento del progetto ha lo scopo
di: 1) poter far «attraccare sulla
piattaforma navi metaniere di
capacità più alta (fino a 180.000
metri cubi invece dei 155.000
attuali) »; 2) aumentare «il
"delta termico" termico dell'ac-
qua necessaria alla rigassifica-
zione (cioè la differenza di tem-
peratura tra l'acqua in entrata e

quella in uscita per il processo
di rigassificazione)»; 3) una
«modifica del valore limite pre-
visto peril cloro allo scarico».

Nella documentazione invia-
ta al ministero dell'ambiente, il
pool di esperti della Regione
(«di cui fanno parte dirigenti
del settore ambientale della Re-
gione e di Arpat»), in realtà,
non si limita a fare da passacar-

te ma indica il proprio parere
su ciascuno di questi punti.

Ad esempio, riguardo all'au-
mento di dimensione delle na-
vi metaniere, viene messa in lu-
ce «l'opportunità di verificare,
mediante monitoraggio in at-
mosfera, le concentrazioni de-
gli inquinanti derivanti dalle at-
tività a servizio del terminale di
rigassificazione sulle località
costiere poste nel territorio del
Comune di Pisa».

Quanto al superamento del
delta termico da 4,6 a 6 gradi,
per l'èquipe regionale le varia-
zioni rispetto al delta termico
autorizzato producono «effetti
estremamente circoscritti ad
un'area prossima allo scarico e
quindi sembrerebbero estre-
mamente limitati se non nulli».

Infine, relativamente al cloro
allo scarico viene sì rielkvato
che «il valore richiesto corri-
sponde al limite di legge», tutta-
via non fa mistero delle proprie
peplessità, visto che la relazio-
ne regionale ribadisce che «si ri-
tiene comunque opportuno ac-
quisire una valutazione degli ef-
fetti di tale variazione sull'am-
biente marino».

Macché altolà al rigassificatore
Olt posizionato al largo della
costa di Livorno: la Regione
smentisce di aver bloccato le at-
tività dell'offshore. Proprio ne-
gli stessi giomi in cui il termina-
le galleggiante del gas naturale
liquefatto è stato contestato da-
gli ecologisti di Legambiente
che, come riferiamo qui a fian-
co, ritengono l'impianto un
boomerang perché inutile
(non è stato utilizzato) e costo-
so (attraverso un sistema di ri-
cavi garantiti l'onere si scarica
sulle bollette dei cittadini).

L'equivoco da cosa è nato?
Dal fatto - si rileva - che «la
giunta, attraverso una sua deli-
bera, ha solo trasmesso al mini-
stero dell'ambiente il parere
elaborato dal Nucleo regionale
di valutazione in relazione ad
alcune richieste di modifica
giunte da Olt Offshore».

Da Firenze si nega che vi sia
stata «una pronuncia regionale
sull'attuale attività del rigassifi-
catore, che è in funzione al lar-
go della costa livornese dal di-
cembre del 2013». Semmai, nel
documento messo nero su
bianco dalla giunta regionale
non è altro che «un parere in re-
lazione ad alcune modifiche ri-
chieste nel maggio scorso dalla
società Olt Offshore, parere
che la Regione ha girato al Mi-
nistero dell'ambiente cui spet-
ta la decisione finale».

Nell'iter è intervenuto il Co-
mune di Livorno presentando
le proprie osservazioni (pubbli-
cate anche sul sito del ministe-
ro): l'ha fatto per chiedere che
sia negata la favorevole valuta-
zione e che tutto quanto sia as-
soggettato a valutazione di im-
patto ambientale.

Legambiente: non serve a niente e pesa sulle nostre bollette

Goletta verde pochi giorni fa è
stata protagonista di un blitz
alla gasiera Olt al largo della
costa pisana - livornese.
L'obiettivo era quello di
denunciare non solo il fattore di
pericolo perla salvaguardia dei
nostro mare ma per sottolineare
anche i l costo di quel progetto,
reputato da molti inutile, cheè
costato per ora 900 milioni di
euro e che dovrebbe iniettare gas
nelle condutture toscane e
italiane.
«Dal 2013 - dice Ilaria Sbrana di
Legambiente Pisa - a quella
gasiera non ha attraccato una
sola nave, eppure tutti noi
stiamo continuando a pagare
nelle bollette dei gas e della luce,
una quota parte per questo
progetto».
Fausto Ferruzza presidente di
Legambiente Toscana rincara la

dose dicendo : «L'Olt
pisano- livornese è il simbolo dei
passato, di una politica
energetica fallimentare e
vetusta».
intanto, il nucleo di tutela
ambientale della Regione
Toscana ha chiesto chiarimenti
alla società Olt sulle prove di
collaudo che mostrerebbero
come in fase di massima
gassificazione, salirebbe la
temperatura oltre i 4,6 gradi
autorizzati mettendo così a
rischio la qualità ambientale
marina.
La Regione avrebbe girato
queste sue osservazione al
Ministerodell'Ambiente.
Dal proseguimento delle attività
dellaolt dipenderebbero anche i
lavori iniziati di riapertura
dell'incile tra l'Arno e il canale
dei Navicelli.
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